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«Mentre si celebra l’elezione del successore di Pietro, la Chiesa è par-
ticolarmente unita con i sacri Pastori e soprattutto con i Cardinali elet-
tori, ed implora da Dio il nuovo Sommo Pontefice, come dono della 
sua bontà e provvidenza. È necessario, infatti, che tutta la Chiesa, 
come la prima comunità dei cristiani, di cui si parla negli Atti degli A-
postoli (cf. 1, 14), in unione spirituale con Maria, Madre di Gesù, per-
severi concordemente nella preghiera per ottenere dal Signore un de-
gno Pastore». Pertanto, nei prossimi giorni è bene che «tutti i pastori e 
i fedeli, in tutto il mondo, elevino a Dio ferventi orazioni perché illumini 
le menti degli Elettori e li renda concordi nello svolgimento del loro uf-
ficio, sì che l’elezione del Romano Pontefice sia sollecita, unanime e 
giovi alla salvezza delle anime e al bene di tutto il popolo di Dio». 
 

Anche di fronte all’ordine “espresso” impartito dal sommo sacerdote di non 
parlare più di Gesù, tantomeno come Il Risorto, gli apostoli non indietreg-

giarono, convinti che bisognasse «obbedire a Dio, piuttosto che agli uomi-
ni». Anzi, furono lieti di «essere stati giudicati degni di subire oltraggi per il 
nome di Gesù».  
Dove trovavano la forza di quella testimonianza, continuata da innumerevo-
li martiri nella storia? Nello Spirito Santo e nella fede nel Signore Risorto, 
che sempre accompagna i suoi discepoli.  
Il delizioso siparietto finale tra Gesù e Pietro raggiunge il cuore del cristia-
nesimo: la relazione personale con Gesù: “tu, mi vuoi bene?”. Chiediamo 
questa profonda relazione personale con Gesù anche per il futuro Papa. 
 

Stimolati dalla circostanza dell’anno giubilare e col desiderio di far 

l’occasione di produrre “segni di speranza”, come c’è invitati a fare Pa-

pa Francesco, in sede di consiglio pastorale parrocchiale in collabora-

zione con i gruppi caritativi delle due parrocchie, abbiamo lanciato 

qualche tempo fa, per ambedue le parrocchie l’iniziativa “Aiutiamoci ad 

aiutare, concretamente una proposta di libera ma tendenzialmente 

continuativa autotassazione mensile per condividere e sostenere gli 

impegni caritativi delle 2 comunità. Sui tavoli all’entrata della chiesa si 

può ritirare una busta, che potrà essere riconsegnata in chiesa, in sa-

crestia o negli uffici parrocchiali sabato e domenica 24-25 maggio. Se 

qualcuno scegliesse la forma bancaria, l’IBAN è quello della parrocchia 

Sant’Antonio IT89F0830401802000001013031 (non deducibile fiscal-
mente) ricordando di specificare la causale: «Autotassazione carità». 



Prima Lettura 
Di questi fatti siamo testimoni noie lo Spirito Santo. 
 

Dagli Atti degli Apostoli (At 5,27b-32.40b-41) 
In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli dicendo: «Non 
vi avevamo espressamente proibito di insegnare in questo nome? Ed 
ecco, avete riempito Gerusalemme del vostro insegnamento e volete 
far ricadere su di noi il sangue di quest’uomo». 
Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio in-
vece che agli uomini. Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi 
avete ucciso appendendolo a una croce. Dio lo ha innalzato alla sua 
destra come capo e salvatore, per dare a Israele conversione e perdo-
no dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, 
che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono». 
Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non parlare nel nome 
di Gesù. Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se ne andarono via dal 
Sinedrio, lieti di essere stati giudicati degni di subire oltraggi per il no-
me di Gesù. Parola di Dio. 
 
Salmo Responsoriale Dal Salmo 29 (30) 
 

R. Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 
 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa. R. 
 

Seconda Lettura 
L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza e ricchezza. 
 

Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo (Ap 5,11-14) 
Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri 
viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di 
migliaia e dicevano a gran voce: 
«L’Agnello, che è stato immolato, 
è degno di ricevere potenza e ricchezza, 
sapienza e forza, 
onore, gloria e benedizione».  
Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli 
esseri che vi si trovavano, udii che dicevano: 
«A Colui che siede sul trono e all’Agnello 
lode, onore, gloria e potenza, 
nei secoli dei secoli». 



E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E gli anziani si prostrarono 
in adorazione. Parola di Dio. 
 
Alleluia, alleluia. 
Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo, e ha salvato gli uomini nella 
sua misericordia.   Alleluia. 
 

Vangelo 
Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro,così pure il pesce. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 21,1-19) 
 In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Ti-
berìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tom-
maso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e 
altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli 
dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla 
barca; ma quella notte non presero nulla. 
 Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si era-
no accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da 
mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete 
dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riusci-
vano più a tirarla su per la grande quantità di pesci.  
Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». 
Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno 
ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli inve-
ce vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano 
infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
 Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e 
del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso 
ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena 
di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si 
squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei disce-
poli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il 
Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il 
pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo 
essere risorto dai morti. 
Quand’ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo 
sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di 
nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli 
rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pa-
scola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di 



Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza 
volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu cono-
sci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie 
pecore. In verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi 
da solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue 
mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». Questo disse 
per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E, detto que-

sto, aggiunse: «Seguimi». Parola del Signore. 
 

Settimana 4-11 maggio 2025 - Avvisi  
 

Lunedì 5 maggio, alle ore 20:30 in chiesa Sant’Antonio: 

preghiera in preparazione alla Cresima con i cresimandi, famigliari 

e padrini e madrine. 

Mercoledì 7 maggio, alle ore 16:30, inizio del conclave per 

l’elezione del nuovo vescovo di Roma e pastore universale. 

Giovedì 8 maggio, alla celebrazione della Santa messa al 

mattino seguirà mezz’ora di preghiera e adorazione per le voca-

zioni, in preparazione anche alla Giornata mondiale delle voca-

zioni che sarà domenica prossima. 

Sabato prossima 10 maggio, in Sant’Antonio, alle ore 17:00 

(non 17:30!) Santa messa prefestiva e amministrazione della 

Cresima a 32 ragazzi e ragazze delle nostre parrocchie (9 in Sa-

cro Cuore, 23 in Sant’Antonio). 

Domenica prossima 11 maggio, alle ore 10:30 in 

Sant’Antonio, Santa messa parrocchiale e di Prima Comunione 

di 24 bambini e bambine Delle nostre parrocchie (11 in Sacro 

Cuore, 13 in Sant’Antonio).  

Preannuncio 

La Santa Messa di domenica 18 maggio delle ore 10:30 in 

Sant’Antonio vedrà la presenza dei nostri ammalati di am-

bedue le parrocchie e la possibilità per loro e per chi lo 

chiede di ricevere l’unzione degli infermi. Seguirà in poli-

funzionale breve intrattenimento fraterno. 
 

In sede di denuncia dei redditi sosteniamo l’oratorio! 

Associazione Oratorio di Sant’Antonio 

sostieni le attività dell’oratorio con il 5 × 1000 dell’Irpef  

Codice fiscale dell’Associazione 96068590221 


